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Mentre Domenico Cardia rimane in ospedale, in attesa di un referto 

, non si dimette la giunta 
dopo l'arresto del viGepresidente 
Altre sei persone in carcere, una donna agli arresti domiciliari e venti denunciati a pjede libero - Il PSI invita 
velatamente il suo esponente a farsi da parte - Un giro di miliardi e di truffe - Riunione a vuoto alla Regione 

Dalla nostra redazione ' 
BARI — Domenico Carello, vi
ce presidenti; socialista della 
Regione Puglia, arrestato mer
coledì per lo scandalo della for
mazione professionale, è anco
ra piantonato al Policlìnico del 
capoluogo in attesa di un refer
to medico che autorizzi o meno 
il trasferimento in carcere. Il 
suo avvocato ha annunciato la 
presentazione di un ricorso ni 
Tribunale della libertà. Ma la 
clamorosa operazione che ha 
portato al suo arresto, nata 
dall'intreccio tra le due maxi
inchieste sulla formazione pro
fessionale e sugli illeciti com
messi da politici e funzionari 
regionali nella gestione della 
legge 285, va avanti. In galera, 
in esecuzione di mandati di cat
tura firmati dal giudice istrut
tore Alberto Maritati, ci sono 
altre sei persone; una settima, 
Loredana Visconti, è egli arre
sti domiciliari perché madre di 
una bambina di un mese. A 
Carmine Carello, nipote di Do
menico, a Raffaele Filograno 
rappresentante legale della so
cietà lOlimpia Controli, a Giu
seppe Dell'Olio, funzionario re
gionale, che aveva il compito di 
vigilare sul funzionamento dei 
corsi di formazione, si sono ag

giunti Giampaolo Visconti, uno 
dei protagonisti delle attività 
dei centri e delle cooperative 
sotto inchiesta, che si è costi
tuito ieri, alle 17.30, recandosi 
in carcere; Michele Sarcina, un 
altro funzionario regionale, e 
Walter Giurastante. Ricercati 
Giuseppe Visconti e Maria 
Leone, la moglie. Una ventina 
sarebbero poi le denunce a pie
de libero. 

Al palazzo della Regione gi
rano facce tese e sconcertate, 
ma sul piano dei fatti c'è poco 
da dire: i partiti di maggioranza 
hanno preso tempo. Si vedran
no sabato, dopo un primo in
contro ieri mattina, per decide
re qualcosa, pare certo non una 
crisi, ritenuta poco opportuna a 
dodici mesi dalle elezioni. For
se attendono il responso del 
Tribunale della libertà o un at
to di responsabilità da parte di 
Carella, sospeso dal suo partito 
e che i socialisti pugliesi, anche 
se velatamente, hanno in prati
ca invitato a mettersi da parte 
richiamando, in una nota della 
segreteria regionale, «il senso di 
responsabilità del compagno 
Cardia., che gli (consentirai — 
si aggiunge — di «individuare le 
azioni più opportune*. 

L'impressione comunque è 

quella di essere di fronte ormai 
al disvelarsi di un «impero, ve
ro e proprio, fatto di truffe, di 
denaro pubblico richiesto da 
enti e cooperative fantasma ed 
utilizzato per fini propri, pre
sumibilmente quelli di una 
campagna elettorale, o di as
sunzioni illecite. Un «piccolo-
grande impero., in realtà, che 
sembra — stando olle accuse — 
ruotare intorno alla figura e al
le connivenze di un personag
gio politico di spicco, e che 
coinvolgerebbe funzionari, por
taborse e familiari. Una orga
nizzazione di cui sarebbe ine
satto dire che non si sapeva 
niente. Non ci vuole molto a 
raccogliere articoli di giornali, 
interventi di consiglieri comu
nisti, che mettevano il dito nel
la piaga delle irregolarità più 
evidenti. Nell'82 il rappresen
tante del PdUP in Consiglio re
gionale presentò due interroga
zioni urgenti relative proprio ai 
rapporti tra enti convenzionati 
con la Regione (il centro 
CSAIC), e cooperative, come la 
•Ottobre 78., anch'essa conven
zionata con la Regione. 

Del resto, se il fatto nuovo 
riguarda il coinvolgimento di 
cooperative e di attività legate 
alla 285, Io scandalo della for

mazione professionale aveva 
già portato in carcere un altro 
socialista, Morea, ed il demo
cristiano Ciuf froda. II quartier 
generale dell'organizzazione 
nppare la Regione Puglia, ina 
anche la piccola frazione di 
Carbonara, dove abita Carella, 
e dove aveva una delle sue 
quattro sedi il CSAIC (Centro 
studi per l'agricoltura, l'artigia
nato e l'industria), su cui si so
no soffermate gran parte delle 
indagini, svolgeva un suo ruolo 
di «base». Nella stessa Carbona
ra aveva sede la cooperativa 
«Ottobre 78», pare proprio nello 
stesso luogo dove era ubicato il 
CSAIC (un cinematografo di 
proprietà di Carella). Soci, am
ministratori, dirigenti, si alter
navano, ora in un centro, ora in 
un altro. Intorno al CSAIC, c'è 
la «Olimpia Control a.r.l.i, so
cietà presieduta da Raffaele Fi
lograno (in carcere), che forni
va al Centro, sprovvisto quasi 
di tutto, attrezzature e materia
le didattico. 150 lavoratori del
la «Olimpia., in un comunicato 
hanno sottolineato la loro 
•estraneità, allo scandalo. An
cora accanto, la fantomatica 
cooperativa «Ottobre 78.. 11 
metodo di «lavoro, pare essere 
quello, truffaldino, già ampia

mente sperimentato: attraver
so i centri di formazione profes
sionale e la cooperativa sareb
bero arrivati i soldi della Regio
ne, che presumibilmente veni
vano spesi con l'attività che con 
la formazione professionale 
non c'entravano niente, forse 
per le più diverse «esigenze, di 
uomini politici e funzionari. Il 
•giro» sarebbe di centinaia e 
centinaia di milioni. Ma insie
me ni CSAIC, circolano i nomi 
di altri centri di formazione 
professionale (della •Bartolini 
sud., della «Stimat sud», del 
«Lop») e di altre cooperative. 

Carmine Carella, nipote di 
Domenico, e poi Loredana Vi
sconti, erano tra gli ammini
stratori della cooperativa «Ot
tobre 78.. E poi ancora Maria 
Leone Visconti, prima rappre
sentante legale della CSAIC 
ma che ritroviamo anche diret
tore della «Bartolini sud.. La 
Guardia di Finanza parla oggi 
esplicitamente di finanziamen
ti regionali, nazionali, europei, 
dirottati verso fini illeciti e di 
responsabilità più o meno 
esplicite degli amministratori e 
dei dirigenti politici regionali 
di maggioranza. 

Giusi Del Mugnaio 

Erano state allontanate dopo una manifestazione non violenta a Comiso 

Sette pacifiste da Londra a Bologna 
per sfidare il decreto di espulsione 

Sono ragazze inglesi, irlandesi e olandesi - Il tribunale di Ragusa le aveva assolte per le accuse più gravi, ma era 
rimasto l'arbìtrio del divieto di tornare in Italia - Folla di donne davanti alla Questura del capoluogo emiliano 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono arrivate apposta 
dall 'Inghilterra per farsi arrestare a 
Bologna: sono sette delle 14 donne 
pacifiste Inglesi, Irlandesi e olandesi 
espulse dall 'Italia perché nel marzo 
1983 hanno manifestato In modo 
non violento contro l'installazione 
dei missili a Comiso. SI sono presen
ta te In Questura. Ma fino alle 20 di 
Ieri non è s ta ta assunta nel loro con
fronti alcuna decisione. «Abbiamo 
chiesto r ipetutamente di revocare 11 
decreto di espulsione perché è illegit
t imo — spiega Rosetta Mazzone, uno 
degli avvocati del collegio di difesa 
— m a 11 ministro degli Interni non si 
è ancora pronunciato». Per questo le 
sette donne sono a Bologna, per dire 
con un gesto clamoroso che la ragio
ne s t a dalla parte di chi — come a 
Greenham Comon oltre che a Comi
so — dice no al missili, alla guerra. 
ad u n sistema violento. Ricordiamo 
brevemente l fatti. 

L 'U marzo del 1982 vennero arre
s ta te s. Comiso 12 donne (11 delle 
quali straniere) per blocco stradale; 
le straniere vennero espulse dall ' I ta
lia perché •Indigenti* (cioè prive del 
denaro necessario al soggiorno). «Le 
portarono via In u n furgone fino alla 
frontiera — ricordano gli avvocati 
Rosetta Mazzone ed Elena Passanti 
— e non le fecero mangiare, né bere 

per tu t to il percorso, per almeno 16 
ore». Il processo si fece, ma solo un 
anno dopo, Io scorso aprile (con diffi
coltà per organizzare la difesa da to 
che le Imputate non potevano rien
trare In Italia): dopo due giornate di 
dibat t imento il tr ibunale di Ragusa 
ha r i tenuto che non sussistessero 1 
reati di blocco stradale e di invasione 
del terreni al trui . Le 11 donne sono 
s ta te dunque condannate per il reato 
più lieve di violenza privata e la pena 
della reclusione è s ta ta convertita In 
una sanzione pecuniaria. 

Gli avvocati Chirco e Virgilio ri
cordano che alle imputate è s ta ta 
concessa l 'at tenuante del particolare 
valore morale e sociale. Cadute dun
que le accuse, perché resta valido 11 
decreto di espulsione? 

Loro, le sette pacifiste, sono scese 
dall 'aereo proveniente da Londra nel 
primo pomeriggio: sono tutte giova
ni, vestite come nel '68, una (Kathe
rine Barker) è insegnante di educa
zione fisica, un 'a l t ra è Infermiera, 
Peggy è olandese e fa la musicista, 
Veronica Kelly è traduttrice, Maryi-

Non poteva tornare a Comiso: arrestato 
COMISO — Il segretario nazionale della Lega per il disarmo unilaterale. Alfonso 
Navarra, di 26 anni, di Palermo, è stao arrestato dai carabinieri per essere tornato 
a Comiso nonostante l'espresso divieto postogli dalla Corte d'Assise di Siracusa. 
Navarra era colpito da un ordine di cattura ed è ora rinchiuso nel carcere di Ragusa. 
Nel luglio del 19S3 l'esponente pacifista era stato arrestato per essere entrato 
clandestinamente nella base missilistica della NATO allora in costruzione ed aveva 
scontato due mesi di carcere, ottenendo la libertà provvisoria a ccndizoine che non 
fosse più tornato a Comiso. Il 20 maggio scorso Alfonso Navarra è stato a Comiso. 
dove è stato identificato e denunciato per l'inosservanza della disposizione e dove 
aveva affisso manifesti contro la base missilistica. Per quest'ultimo fatto, Navarra 
era stato denunciato per affissione dei manifesti fuori degli spazi consentiti. Ieri è 
tornato a Comiso per assistere al processo a suo carico concluso in Pretura con la sua 
condanna a 12 giorni di arresto e al pagamento di una multa di 25 mila lire. 

ke Modenaar, olandese, h a solo 20 
anni. Nel breve percorso In auto con 
loro — dirette al Centro delle Donne 
di Bologna — le sent iamo scherzare, 
per nulla Intimorite o tese. Al Cen
tro, nel corso di una conferenza 
s tampa improvvisata, spiegano le 
motivazioni della loro lotta per la 
pace, m a con poche parole, liquidano 
bruscamente le domande sulla loro 
storia personale. A Katherine hanno 
rotto un braccio che ha dovuto tene
re Ingessato fino al processo, ci r ac 
contano gli avvocati. Le ragazze sor
ridenti. si scambiano fiori di gine
s t ra e camminando verso la Questu
ra ricordano le parole d'ordine de 
«La ragnatela. , il campo di donne per 
la pace. 

Fuori della Questura, ment re si 
s ta decidendo della sorte delle pacifi
ste, si sono affollate molte donne di 
varie organizzazioni. «Flagranza di 
reato — si dice —. dovrebbero arre
starle e si dovrebbe svolgere il pro
cesso per direttissima». Ma la deci
sione e lenta, alle 18,30 all'Ufficio 
stranieri stendono 11 verbale in cui si 
conferma che c'è s t a t a violazione al
l'articolo 151 del testo unico di P.S. 
(violazione al decreto di espulsione), 
ma la decisione finale s ta al Questo
re. 

Maria Alice Presti 

Alcune iniziative in sua memoria 

Quattro anni fa 
l'assassinio di 

Giannino Losardo 
Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Quattro 
anni fa — Il 22 giugno del 
1980 — moriva all'ospedale 
di Paola 11 compagno Gian
nino Losardo, assessore al 
Comune Ci Cetraro e segre
tario capo della Procura del
la Repubblica di Paola. I kil
ler della mafia l'avevano cot-
plto a lupara la sera pr ima 
mentre Giannino tornava a 
casa a bordo della sua auto
vettura da Cetraro a Tuscal-
do sulla superstrada tirreni
ca. Un delitto di mafia, che 
seguiva di soli dieci giorni 
l'assissinlo dell'altro espo
nente comunista Beppe v a -
lartotl, segretario della se
zione di Rosarr.o. 

Questa mat t ina — nel 
quarto anniversario dell'as
sassinio di Losardo — una 
delegazione ufficiale del PCI 
guidata dal segretario regio
nale Politano e dal segreta
rio di Cosenza Enrico Am
brogio, renderà omaggio alla 
tomba di Losardo. Anche il 
Comune di Cetraro ha in 
programma per oggi e do
mani due giornate in ricordo 
di Losardo e sabato sera ci 
sa rà la premiazione del vin
citori del primo premio na
zionale di saggistica e gior
nalismo «Giovanni Losardo*. 
Interverranno uomini politi
ci, studiosi, giornalisti, rap-
firesentanti nazionali del-
'ordine e del sindacato della 

stampa. 
Losardo sarà ricordato de

gnamente, ma probabilmen
te il miglior ricordo di lui 
l 'hanno offerto proprio i 
compagni e i cittadini di Ce
traro con il magnifico risul
tato elettorale di domenica 
scorsa. Il PCI — per la pr ima 
volta — è infatti a Cetraro il 
primo part i to con 1.637 voti, 
437 In più delle precedenti 
europee e 350 in più del voto 
politico del giugno del 1983. 
Un risultato eccezionale e 
senza precedenti, di grandis
simo valore politico, ot tenu
to In u n a realtà fino a poco 
tempo fa letteralmente sof
focata dal predominio ma
fioso. L'impégno del compa
gno Losardo fu speso tu t to 
proprio per denunciare 11 cli
ma e l'oppressione delle co
sche lungo tu t to il litorale 
tirrenico cosentino e a Cetra
ro in modo particolare. E lo 
scontro con la mafia del luo
go fu immediato. Accusato 
GÌ essere 11 mandante del suo 
omicidio è Infatti quel Fran
co Muto, detto il «re del pe
sce», boss incontrastato di 
Cetraro con forti collega
menti con la 'ndrangheta 
reggina e la camorra culolla-
na. Contro di lui e quat t ro 
giovani. Indicati come esecu
tori materiali del delitto, si 
era aperto nell 'ottobre del 
1982 II processo alla Corte 
d'Assise di Cosenza, proces-

Giovanni Losardo 

so rinviato a nuovo ruolo per 
lo s\olgimento di nuove in
dagini istruttorie e poi spo
stato — su richiesta delia 
parte civile — a Bari per le
git t ima suspicione. Attual
mente è nelle man i dell'uffi
cio istruzione presso il Tri
bunale del capoluogo puglie
se-

In occasione del quarto 
anniversario dell'assassinio 
del compagni Losardo e Va-
tariotl ieri il PCI ha sottoli
neato e riconfermato l'impe
gno costante nella lotta alla 
mafia in Calabria, ricordan
do le parole che il compagno 
Berlinguer pronunciò sulla 

?lazza di Cetraro il 24 giugno 
980 In occasione dei funera

li di Losardo. «La mafia non 
ci fermerà. Nessuno si illuda 
però che si possa considerare 
un fenomeno locale o che si 
r iduca a un attacco a noi co
munist i : se passa 11 disegno 
mafioso arretra tut to il Mez
zogiorno e si assesta un col
po terribile alia democrazia». 
Una presenza significativa 
quella di Berlinguer quel 
giorno a Cetraro e che è s tata 
ricordata con toccanti parole 
dalla vedova di Losardo, la 
signora Rosina, appena al
cuni giorni fa in u n tele
g ramma di cordoglio Inviato 
al PCI per la morte del com
pagno Berlinguer. 

Si prepara la nuova legge 

Carcerazione 
preventiva: passi 
avanti al Senato 

Filippo Veltri 

ROMA — La legge sulla «cu
stodia cautelativa» (carcera
zione preventiva) ha supera
to ieri lo scoglio più difficile 
e si avvia verso l'approvazio
ne da parte del Senato, previ
s ta per la fine di questo me
se. Nel comitato ristretto del
la commissione giustizia — 
ne facevano parte i senatori 
Raimondo Ricci (PCI), Mar
cello Gallo e Nicola Lapenta 
(De). Giuliano Vassalli (PSI) 
e Ferdinando Russo.(Sini
s t ra Indipendente) — si è 
riuscito infatti a varare un 
testo con alcune modifiche 
rispetto a quello giunto dalla 
Camera, e cosi la commissio
ne ha potuto iniziare l'esame 
già ieri pomeriggio. 

Ecco, in estrema sintesi, il 
nuovo testo che, una volta 
ottenuto 11 voto dell'assem
blea di Palazzo Madama, do
vrà tornare alla Camera per 
l'approvazione definitiva. 

Sono state intanto confer
mate le scelte compiute a 
Montecitorio sulla riduzione 
del termini massimi della 
•custodia cautelativa». E 
cioè: un mese per l reati pu
nibili fino a t re anni di reclu
sione; tre mesi per 1 reati pu
nibili con pene da tre a quat
t ro anni; sei mesi negli altri 
casi di mandato di cat tura 
facoltativo; nei casi in cui, 
Invece, il manda to di cat tura 

è obbligatorio, i termini 
massimi sono di u n anno , se 
la pena è inferiore al venti 
anni, e di un anno e mezzo, 
se è superiore al venti annL 
Queste nuove norme riduco
no sensibilmente, in alcuni 
casi anche di u n terzo, i ter
mini fissati nella legislazio
ne vigente. 

È s ta ta inoltre confermata 
anche l 'autonomia del ter
mini per ogni fase proces
suale (istruzione, giudizio di 
primo e secondo grado e cas
sazione). 

Rispetto al testo approva
to alla Camera, il comitato 
ristretto h a sistemato in mo
do più organico l'istituto de
gli arresti domiciliari, che 
entra a far parte del nostro 
ordinamento come istituto 
alternativo alla carcerazio
ne. In particolare, si è s tabi
lito che gli arresti domicilia
ri possano essere concessi 
anche in caso di manda to di 
cat tura obbligatorio sia con 
il mandato stesso che con u n 
prewedimento successivo In 
ogni grado del giudizio. Inol
tre, è s t a ta prevista la possi
bilità che l ' imputato agli a r 
resti domiciliari possa la
sciare l'abitazione per un 
tempo limitato e per ragioni 
di lavoro; e che possa conti
nuare a mantenere rapporti , 
oltre che con l convinventl, 

I anche con persone esterne. 

Stefano Giovannono 

ROMA — Dunque, l'accusa 
che ha portato in carcere 11 
colonnello Glovannone sa
rebbe davvero questa: aver 
Informato esponenti del-
l'OLP che si stava Indagan
do, in Italia e In Libano, sul 
rapporti e su forniture d'ar
mi di gruppi estremistici pa
lestinesi e arabi a terroristi 
Italiani. Questa, con buona 
approssimazione, sarebbe 
l 'accusa più grave (e anche la 
più complessa e delicata per 
il giudice e per la difesa) che 
sarebbe s t ret tamente con
nessa all 'altra («rivelazione 
di notizie riservate»), r iguar
dante il caso dei due italiani 
scomparsi misteriosamente 
in Libano quat t ro anni fa: 
Giovannone, rappresentante 
del servizi segreti italiani a 
Beirut, avrebbe rivelato 
sempre a esponenti dell'Olp 
11 contenuto di fonogrammi 
che la nostra ambasciata in
viava alla Farnesina sul caso 
del due italiani. 

Erano rapporti che riassu
mevano Indagini effettuate 
in ambienti di gruppi pale
stinesi dato che, come hanno 
poi confermato gli stessi 
rappresentanti dell'Olp, fin 
dalla loro scomparsa, si è 
pensato che Graziella De Pa
lo e I talo Toni fossero s tat i 
sequestrati d a gruppi estre
mistici palestinesi. Il colon
nello Glovannone, sempre 
approssimativamente, si d i 
fenderebbe cosi: ho agito nel 
limiti delle mie competenze 
e, comunque, in perfetto ac 
cordo con le direttive impar
titemi dal miei superiori. 
Avrebbe, in sostanza, respin
to le accuse, ammettendo pe
rò alcuni fatti m a facendoli 
r ientrare nel novero della 
s u a normale (e complessa) 
att ività di dirigente del Si
smi in u n a zona «calda» come 
Be i ru t 

Natura lmente resta senza 
risposte attendibili, a lmeno 
per ora, l 'interrogativo di 
fondo della vicenda Giovan
none: che cosa, quale specifi
co fatto o episodio, h a fatto 
scat tare per il nostro potente 
007 l ' imputazione di viola
zione di segreto di Stato? Ec
co il cuore della vicenda su 
cui, ancora, il muro di riser
bo di inquirenti e legali è 
pressoché impenetrabile. 
Giovannone avrebbe potuto 
mostrare copie di fonogram
mi che rappresentavano di
rettive del governo italiano 
al l 'ambasciata o allo stesso 
Sismi per il problema dei 
rapporti t r a gruppi estremi
stici palestinesi e Br? E' pos
sibile. Sembra del resto che 
direttive o indagini i taliane 
non si riferissero soltanto a 

Li avrebbe rivelati 
a esponenti dell'Olp 

Conferme: 
i telex 
segreti 
su armi 

eBr 
accusano 

Giovannone 
un carico d'armi (quello pe
raltro noto di cui parlò Peci) 
ma a un'at t ività assai più 
complessa e pericolosa, In 
atto tra Libano e Br. 

Il quadro delle accuse r i 
volte dal Pm romano Gian
carlo Armati hanno comun
que trovato riscontri nell'In
terrogatorio di Domenico 
Balestra, l 'appuntato del ca
rabinieri in servizio in quegli 
anni alla nostra ambasciata , 
accusato di concorso negli 
stessi reati di Giovannone. 
Balestra avrebbe in sostanza 
ammesso che forniva a Gio
vannone, suo superiore, le 
copie del messaggi che si 
scambiavano la Farnesina e 
la nostra ambasciata a Bei
rut, e che non avrebbero do
vuto r iguardare il Sismi. Il 
ruolo di Balestra è, comun
que di supporto e il legale 
starebbe per chiedere la con
cessione degli arresti domici
liari. La-posizione di Glovan
none è evidentemente assai 
più controversa e delicata, 
sia per la gravità degli episo
di contestati sia per la par t i 
colare caratteristica del la
voro svolto dal dirigente del 
Sismi. 

I possibili sbocchi di que
s ta Inchiesta sembrano già 
tracciati: l ' indagine sa rà for
malizzata e confluirà in 
quella, tu t to ra aperta, sulla 
scomparsa dei due giornali
sti italiani. Vi sarebbe la con
ferma della delicatezza di 
questa inchiesta in cui sono 
stati ascoltati ex presidenti 
del Consiglio, ministri e altri 
personaggi, italiani e s t r a 
nieri e in cui fu incriminato 
per falsa test imonianza il pi
duis ta Santovito. 

A questo punto sembra 
s t re t tamente legata la vicen
da dei due giornalisti, part i t i 
con un viaggio patrocinato 
dall'Olp, e la vicenda del 
traffico d 'armi . Italo Toni 
era probabilmente anda to a 
Beirut proprio per ot tenere 
informazioni sul mercato 
delle a rmi ed è s ta to conside
ra to o uno scomodo test imo
ne di cose che non doveva co
noscere o è s ta to ucciso per
ché sospettato di essere u n a 
spia da qualche frangia pale
stinese. Graziella De Palo 
che aveva il ruolo di accom
pagnatr ice ignara, è s t a ta 
coinvolta nel groviglio In cui 
è venuto a trovarsi I talo To
ni. Ma nelle Indagini sulla 
scomparsa molte cose, t rop
pe, non sono chiare, t r a cui iì 
comportamento delle nostre 
autor i tà e dei nostri servizi. 
Avrà un esito questa inchie
sta? E i familiari dei due i ta
liani sapranno mai la verità? 

Bruno Miserendino 

Sui beni culturali e sul mare 

Pavia e Rimani: 
il via alle 

Feste dell'Unità 
La stagione delle Feste 

dell 'Unità s ta entrando nel 
vivo: ed è facile Immaginare 
con quale entusiasmo, dopo 
gli s traordinari risultati elet
torali. I compagni s tanno la
vorando per garant ire alle 
manifestazioni del nostro 
giornale e del nostro part i to 
il migliore successo. 

Quest 'anno si è scelto di 
•caratterizzare» le feste in 
modo oreclso. a t torno a vari 
temi: è 11 caso della Festa na
zionale di Pavia dedicata ai 
beni culturali , inaugura ta 
ieri sera, e della Festa nazio
nale dell 'Unità sul mare (alla 
sua pr ima edizione) che apre 
i bat tenti oggi a Rimlnl. 

La Festa di Pavia, che fa 
seguito a quella dello scorso 
a n n o a Mantova, si propone 
di approfondire 11 concetto di 
cultura t ra antiche funzioni 
e nuove tecnologie. Un'ini
ziativa coraggiosa e •speri
mentale», dedicata ad argor-
menti di solito considerati 
d'elite, con l 'intento dì resti
tuire ai «beni culturali» un 
valore di patrimonio vivo e 
collettivo. La festa, che dure
r à dieci giorni, è ospitata al
l 'Interno dell'ex Snia, nel 
grande spazio del colosso 
produttivo che ormai appar
tiene all'archeologia indu
striale. 

II festival (quat t ro chilo
metri di s tand e mostre) ri
percorre l'evoluzione storica 
e art ist ica del concetto di 
•bene culturale». Di part ico
lare importanza la most ra 
•Elettrographics», dedicata 
ad artisti di fama internazio
nale che lavorano con tecni
che legate all 'elettronica. 

Anche gli spettacoli, ov
viamente, sa ranno di rilievo: 
per la musica s a r anno pre
senti John Mayall ed Enrico 
Ruggeii , ment re "«a rassegna 
cinematografica proporrà al 
pubblico film •ìpermodernl». 

Anche la festa riminese è 
s t re t tamente dedicata al 
rapporto con l 'ambiente: un 
ambiente, in questo caso, de
cisamente particolare come 
il mare. Il villaggio della Fe
s ta avrà il suo t ra t to di 
spiaggia; a l centro dell 'at
tenzione i temi dell'ecologia 
e della salvaguardia delle ri
sorse. Mare protagonista an 
che degli svaghi, come la re
ga ta velica, la ga ra di win
dsurf, il meeting di canoisti. 
Su un grande schermo alle
sti to sulla spiaggia s a r à 
proiettata u n a rassegna di 
film marini delle origini (Lu
mière, Méiiès, Sennety. Tra 
gli ospiti Al Bano e Romina, i 
Nomadi, Garbo, Tullio De 
Plscopo. Beppe Grillo e Carlo 
Massarinl. 

Due denunce per il mancato 
incidente tra Dc-9 e caccia Usa 

ROMA — Ter 11 mancato Incidente aereo fra un DC-9 dell'A-
llsarda e due caccia F - l l l della NATO nel cielo di Catania, 
l'associazione «utenti servizi pubblici» ha presentato due de
nunce: alla Procura della Repubblica di Roma e alla magi
s t ra tura catanese. L'ipotesi di reato, che viene avanzata nel 
confronti del piloti del due velivoli militari e del comandante 
delle for^e NATO In Italia, è di tentata strage. 

«Nessun complotto», dice l'ex 
segretario di papa Luciani 

VENEZIA — Mons. Mario Senigallia, l'ex segretario del Pa
tr iarca di Venezia Albino Luciani, poi papa Giovanni Paolo I, 
ha definito «un libro di fantascienza, di fantavatlcano» 11 vo
lume «In god's name» dello scrittore inglese David Yallop. 
L'opera, com'è noto, afferma che papa Giovanni Paolo I sa
rebbe stato ucciso da alcuni oppositori nella gerarchla eccle
siastica. Mons. Senigallia nega invece recisamente questa 
ipotesi e smentisce che Albino Luciani avesse conosciuto, al 
tempo In cui era patriarca, mons. Marclnkus, come Invece 
afferma Yallop. Il sacerdote — che è citato dallo scrittore 
Inglese t ra le sue fonti d'Informazione — ha anche ricordato 
di aver collaborato con un giornalista che alutava Yallop 
nelle ricerche, ma soltanto perché questi gli aveva detto di 
Interessarsi all'<umanltà» di papa Luciani. 

La RAI sollecita TIRI per 
i tre consiglieri mancati 

ROMA — I giuristi consultati dall ' IRI dicono che si può fare, 
quelli sentiti dalla RAI hanno sollevato dubbi: la questione è 
se TIRI può sostituire l tre consiglieri d 'amministrazione 
della RAI passati un anno fa al Parlamento, completando un 
consiglio già In regime di proroga. Ieri il consiglio d 'ammini
strazione della RAI h a deciso (un solo voto contrarlo, quello 
del socialista Pini, e un'astensione, dell 'altro socialista Pe-
dullà) di dare mandato a Zavoll perché scriva zi presidente 
dell 'IRI, Romano Prodi, e lo solleciti a prendere una decisio
ne. 

DC e PLI allungano i tempi 
della legge sui supplenti 

ROMA — La legge sul precari della scuola (che modificherà 
la 270) difficilmente arriverà in porto in tempi utili. La DC e 
il PLI, infatti, hanno già dichiarato al Senato che il testo 
approvato alla Camera dalla maggioranza governativa non 
incontra 11 loro favore. Il comportamento schizofrenico del 
pentapart i to provocherà nuovi ritardi, impedendo di arriva
re all'inizio del prossimo anno scolastico con una legge ap
provata. Le conseguenze potrebbero anche essere pesantissi
me per la scuola, costretta al caos e probabilmente a gravi 
tensioni. 

Il Presidente Tino Casali, la Presi
denza, il Comitato Provinciale, i 
Partigiani, gli antifascisti dell'Anni 
Milanese, annunciano con profondo 
dolore la morte del compagno ono
revole 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

Comandante Partigiano del rag
gruppamento 8- e 9* Divisioni Gari
baldine del Basso Monferrato. Con
sigliere nazionale dell'Anpi t Consi
gliere Provinciale dell'Anpi milane
se. I combattenti per la Libertà ri
cordano le lotte per la democrazia, 
per la pace, per il progresso sociale e 
civile che Ulisse, per oltre quaranta 
anni di attività politica, ha condotto 
nell'interesse delle masse popolari e 
della democrazia italiana. 
L'Associazione inchina te sue ban
diere e onora l'opera del compagno 
Ulisse. 

Milano. 22 giugno 1934 

t compagni partigiani e antifascisti 
dell'ANPI del Palazzo dell'Uniti in
chinano reverenti la loro bandiera e 
ricordano con grande affetto il com
pagno 

ULISSE 
Milano. 22 giugno 1994 

La sezione Agliolta, che ha avuto l'o
nore di averlo tra i suoi iscritti, 
esprime profondo dolore per l'im
provvisa scomparsa di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

comandante partigiano, scrittore e 
giornalista, parlamentare del PCI. 
Ricordando la celebrazione del 
XXV Aprile, da lui tenuta quest'an
no. addita alle giovani generazioni il 
suo esempio di coscienza, capacità 
critica e 1 impegno militante. 
Milano. 22 giugno 1934 

Caro indimenticabile compagno 

ULISSE 
che è stato per tanti anni amico fede
le e leale e ha rappresentato sempre 
la figura di un uomo buono e umano. 
Con dolore ti rimpiangono. Giorgio 
Strehler. Nina Vinchi Grassi e i la
voratori del Piccolo Teatro di Mila
n a 
Milano, 22 giugno 1984 

La Rai — sede di Milano — ricorda 

DAVIDE LAJOLO 
che per ta.-.u anni ha collaborato con 
competenza e passione ai programmi 
radiofonia e televisivi. 
Milano, 22 giugno I3S4 

La sezione «Li Causi» ricorda con 
commossa partecipazione la figura 
del compagno 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

che è stato direttore dell'edizione 
milanese dell'Unità fino al 19*3. 
Milano. 22 giugno 1964 

La direzione ajnzjur.istrativa delTJ-
mtl ricorda con stima e affetto la 
figura del ccmpagi.-o 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

direttore dell'edizione milanese del 
giornale fino al 195& 
Milano. 22 giugno 1954 

II consiglio di fabbrica della Terni 
con tutu i lavoratori partecipa al 
cordoglio per la morte di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

Milano. 23 gnigno 1934 

Gigi Questa ricorderà per sempre 
l'amico 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 22 giugno 1934 

li Sindaco Carlo Tognoli e la Civica 
Amministrazione partecipano al vi
vo cordoglio per la scomparsa di 

DAVIDE LAJOLO 
benemerito cittadino, già consigliere 
del Comune di Milano, nobile figura 
di Partigiano, di parlamentare, di 
letterato, di giornalista particolar
mente apprezzata nella nostra città-
Milano. 22 giugno 1964 

La Libreria Einaudi partecipa al lut
to della famiglia, della Resistenza. 
del giornalismo e della cultura per 
la scomparsa di 

D A V I D E L A J O L O 
U l i s s e 

nelle sue Langhe. 
Milano, 22 giugno 1984 

Ha concluso la sua vita, che ha vissu
to e narrato come un'epopea 

D A V I D E LAJOLO 
Ul i s se 

Comandante Partigiano, deputato a! 
Parlamento, giornalista e scrittore. 
E ora vive nel ricordo dei suoi cari. 
dei parenti, degli amici, dei compa
gni. 

La Federazione Comunista ài Asti 
Asti. 22 giugno 1924 

L'ANPI regionale Piemonte e l'AN-
PI di Torino si stringono attorno ai 
familiari partecipando al loro dolore 
per la perdita di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

rinnovando in suo ricordo l'impegno 
di lotta antifascista. 
Torino. 22 giugno 1534 

Nella e Bruno Creraasccli. Wilma e 
Tino Azzini partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del caro 
amico e compagno 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 22 giugno !9£4 

Rodolfo Pagnim ricorda con affetto 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

direttore dell'Unità negli aspri anni 
Cinquanta. 
Milano. 22 giugno 1534 

Giorgio Piovano ricorda con profon
da commozione e riconoscenza il 
cuore generoso e l'alta lezione mora
le di 

D.WIDE LAJOLO 
Ulisse 

Pavia. 22 giugno 1964 

É morto il caro amico, il caro compa
r a 

ULISSE 
Siamo vicini con tutto il cuore a Lu
tarla e tanaglia. Matilde e Luriar.o 
Lenti 
Valenza. 22 giugno 1964 

Luciano Lenti sottoscrive due abbo
namenti annuali all'Unità da «ksti-
narsi a due sezioni del PCI dell'Asti
giane in memora di 

DAVIDE LAJOLO 
Valenza. 22 giugno 1964 

n Cìrcolo Culturale Rinascita-Va
lentia ricorda con affetto e stima il 
compagno 

D.WIDE LAJOLO 
Ulisse 

Valenza. 22 gnigno 1934 

I comunisti Talentarli partecipano al 
grave lutto che ha colpito la famiglia 
Lajolo per la perdita del caro 

ULISSE 
amico e compagno La Segreteria del 
PCI di Valeri». 
Vaknza. 22 giugno 1964 


